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2)  Gli obblighi dei lavoratori 

1)  La Struttura dell’I.N.F.N. e i soggetti della sicurezza 
 

3)  Il ruolo del R.S.P.P. (Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione)  
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1) 
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Ex DEL.G.E 10825 del 16/03/2015 
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Art. 34 - Tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 
 
1. 
L’INFN attua la legislazione vigente in materia di tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e promuove tutte 
le ulteriori misure di prevenzione per gli aspetti non esplicitamente contemplati dalla normativa, con particolare attenzione 
alla valutazione dei rischi in ottica di genere.  
2. 
Il direttore di ciascuna Struttura dell’INFN opera, ai fini dell'applicazione delle norme in materia di tutela della salute e 
della sicurezza sui luoghi di lavoro, con le capacità e i poteri del datore di lavoro previsti dalla legislazione medesima.  
3. 
Le procedure di gestione della sicurezza sono indicate nei documenti di Valutazione dei Rischi custoditi in ciascuna 
Struttura.  
4. 
I rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza partecipano alle attività di gestione della sicurezza secondo le disposizioni di 
legge.  
5. 
I lavoratori sono tenuti alla frequenza dei corsi di informazione e formazione previsti in materia di igiene e sicurezza sul 
lavoro, prevenzione incendi e gestione emergenze, che possono essere effettuati anche attraverso l’ausilio di strumenti 
multimediali destinati alla formazione con metodologia interattiva.  
6. 
L’INFN assicura alle figure professionali della sicurezza la formazione e l’aggiornamento occorrenti per l’esercizio delle  
rispettive competenze e responsabilità.  
7. 
L’INFN assicura un ambiente di lavoro non discriminatorio e attento al benessere delle lavoratrici e dei lavoratori.  



Frascati, 5 Giugno 2017                  
Paolo Villani - INFN Pisa 8 

 
      STATUTO 

 
DELL’ISTITUTO NAZIONALE DI FISICA NUCLEARE (INFN) 
(delibera C.D. n. 14418 del 26 maggio 2017) 

  

Articolo 12 - Il Consiglio Direttivo (composizione ed attribuzioni)  
4 .  Il Consiglio Direttivo: 
……. 
o) delibera l’ordinamento concernente la sicurezza sui luoghi di lavoro, 
definendo in particolare la figura e le competenze del datore di lavoro e 
l’articolazione degli incarichi dei responsabili, preposti ed addetti alla 
sicurezza sul lavoro; 

Articolo 23 - I Direttori delle Sezioni, dei Laboratori Nazionali e dei 
Centri Nazionali (Attribuzioni): 
1 . Il Direttore, nel rispetto degli indirizzi generali stabiliti dal Consiglio 
Direttivo: 
g) è competente per le materie di cui all’articolo 12, comma 4, lett. o).   
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Gruppo OTIS 

I PROTAGONISTI DELLA PREVENZIONE 
SECONDO IL D.L.gs. 81/2008 
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Gruppo OTIS 
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Gruppo OTIS 
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Gruppo OTIS 
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Gruppo OTIS 
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Gruppo OTIS 
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INDENNITA` PER GLI 
INCARICATI DELLA 
GESTIONE DELLE 
EMERGENZE E 
PRIMO SOCCORSO 

€ 3,00 per ogni 
giornata di effettivo 
svolgimento 
dell’incarico col limite 
di € 400,00 annui pro 
capite  

Per il personale 
formalmente 
incaricato dal Direttore  

Per le Sezioni, il 
CNAF e 
l’Amministrazione 
Centrale va assicurata 
la presenza 
giornaliera di 2 
incaricati.  
 
Per i LNL, LNS e 
LNGS va assicurata la 
presenza giornaliera 
di 4 incaricati. 
 
Per il LNF va 
assicurata la presenza 
giornaliera di 6 
incaricati. 

Sottoscrizione dell’ipotesi di accordo sul Contratto Collettivo Nazionale 
Integrativo in tema di «Utilizzazione del fondo per il trattamento economico 

accessorio per l’anno 2011 per il personale dei livelli IV-VIII» 

ISTITUTO NAZIONALE DI FISICA NUCLEARE -3 LUG. 2015 



}  L’assegnazione di questo incarico dovrebbe rappresentare per il lavoratore una 
soddisfazione personale per la fiducia riposta nei suoi confronti da parte del datore di 
lavoro. 

}  Inoltre l’occasione rappresenta un’opportunità in quanto il lavoratore frequenterà 
specifici corsi di formazione che accresceranno il suo patrimonio di conoscenze e 
potrebbero essergli utili anche al di fuori dell’ambito lavorativo. 
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Con il d.lgs. 81/2008 un luogo di lavoro sicuro si raggiunge con due linee 
ugualmente importanti: la prima (operativa) si impernia sui soggetti chiamati a 
funzioni operative, cioè il datore, il dirigente e il preposto e il lavoratore. 

Fanno parte della seconda linea (consultiva) il Servizio Prevenzione e 
Protezione (che ha compiti di consulenza, che  sono svolti a beneficio del 
datore di lavoro), il Medico Competente* e l’Esperto Qualificato per la 
Radioprotezione*. 

* = entrambi hanno anche alcuni compiti di tipo operativo 
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DATORE DI LAVORO 

DIRIGENTE  (anche “di fatto”)  

PREPOSTO  (anche “di fatto”)  

LAVORATORI 
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l’attività dell’ISTITUTO  

hanno il dovere di  
attuazione 

degli obblighi e degli 
adempimenti di sicurezza 

I.N.F.N.: GLI OBBLIGHI DI DATORE DI LAVORO, DIRIGENTI, PREPOSTI 

Il Datore di lavoro 
(direttore Sezione/Laboratorio) 

I Dirigenti 
(capigruppo) 

I preposti 

(responsabili dei servizi) 

esercita organizzano sovrintendono 

sull’attuazione degli obblighi 
e degli adempimenti di sicurezza 

(c.d. vigilanza oggettiva) 

hanno il dovere di  
vigilanza 

sull’osservanza da parte 
dei singoli lavoratori 

(c.d. vigilanza soggettiva) 



 I soggetti che hanno funzioni di Preposto o di Dirigente 
Prevenzionistico sono titolari di una posizione di garanzia: 
quindi non possono dire “non m’intendo di sicurezza, ho 
carenza di conoscenze tecniche”. 

 
 Cosa possono fare in questa situazione ? 
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 In tal caso possono (= devono) chiedere al 
RSPP qual è la soluzione del problema, quindi 
intervenire personalmente oppure sollecitare il 
datore di lavoro al riguardo. 
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Il Preposto (e il Dirigente) ha obblighi di legge soltanto 
se ha ricevuto una delega? 

I preposti e i dirigenti rispondono in quanto preposti e dirigenti: non c’è 
bisogno di un atto in cui il datore di lavoro specifica che tale soggetto assume 
anche gli obblighi in materia di sicurezza: attendere una delega scritta in 
materia di sicurezza è un “calcolo miope”! (= è una tesi non accettabile e su 
cui la giurisprudenza è costante) 
 
Ad esempio il responsabile di un Servizio INFN di Officina Meccanica, per il 
fatto stesso di essere responsabile di questo Servizio ha degli obblighi in 
materia di sicurezza sul lavoro: non può non preoccuparsi di tutelare la 
sicurezza delle persone che operano nel Servizio 
Questo vale per chiunque: il capo-officina, il caposquadra, il capo dell’ufficio 
personale … 
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“Lavoratori” 

Docenti 

Ricercatori 
Tecnologi 
Tecnici 
Amministrativi 
Docenti a contratto 
Dottorandi 
Borsisti 
Tirocinanti 
Specializzandi 
Assegnisti 
F.A.I. 

Anche gli studenti sono considerati lavoratori quando siano esposti a 
rischi individuati nel documento di valutazione 

Art. 2222 

Studenti 
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2) 
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Gruppo OTIS 
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Gruppo OTIS 
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Gruppo OTIS 
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Gruppo OTIS 
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Gruppo OTIS 
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Gruppo OTIS 
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Gruppo OTIS 
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Gruppo OTIS 
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Gruppo OTIS 
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Corte di Cassazione 3 marzo 2016 n. 8883  

Il datore di lavoro non ha più, dunque, un obbligo di vigilanza 
assoluta rispetto al lavoratore, come in passato, ma una volta che ha 
fornito tutti i mezzi idonei alla prevenzione e ha adempiuto a tutte le 
obbligazioni proprie della sua posizione di garanzia, egli non 
risponderà dell'evento derivante da una condotta imprevedibilmente 
colposa del lavoratore.   
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3)  



    La valutazione del rischio è definita come la 
valutazione globale e documentata di tutti i rischi 
per la salute e sicurezza dei lavoratori presenti 
nell’ambito dell’organizzazione in cui prestano la 
propria attività, finalizzata:  

}  a individuare le adeguate misure di prevenzione e di 
protezione e  

}  a elaborare il programma delle misure atte a 
garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di 
salute e sicurezza.  
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}  Il datore di lavoro effettua la valutazione dei 
rischi ed elabora il D.V.R. in collaborazione con 
il Responsabile del Servizio di Prevenzione 
e Protezione e il Medico Competente, previa 
consultazione del Rappresentante dei 
Lavoratori per la Sicurezza. 
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Ogni luogo di lavoro è diverso da un altro; le Strutture dell’INFN 
si assomigliano come categoria generale ma poi ognuna ha 

delle specificità (ad esempio i macchinari oppure le scale, le vie 
di fuga, la collocazione rispetto agli altri edifici ...) 

Costituisce la CARTA D’IDENTITA’ del luogo di lavoro 
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 Figura in posizione di staff al datore di lavoro in possesso di capacità e 

requisiti professionali specifici nell'ambito della gestione della 

prevenzione. 
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}  La figura del RSPP svolge una delicata funzione di supporto 
informativo, valutativo e programmatico collaborando con il 
datore di lavoro, individuando i rischi connessi all'attività 
lavorativa e fornendo le opportune indicazioni tecniche per 
risolverli, all'occorrenza disincentivando eventuali soluzioni 
economicamente più convenienti ma rischiose per la sicurezza dei 
lavoratori […]. 
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}  Ha una funzione di ausilio nella scelta delle procedure di sicurezza 
e nelle pratiche di informazione e formazione dei lavoratori. 



}  Che l’RSPP non abbia compiti decisionali, né operativi, è pacifico. 
Ma del pari pacifico è che l’RSPP può essere chiamato a rispondere 
di un infortunio sul lavoro o di una malattia professionale, qualora 
abbia omesso di segnalare una situazione di rischio o abbia dato 
suggerimenti inadeguati. 
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In caso di infortunio occorso a un lavoratore, il rspp puo’ essere ritenuto 
(cor)responsabile e rispondera’ del delitto di lesioni personali colpose o 
di omicidio colposo, qualora, agendo con imperizia, negligenza, 
imprudenza o inosservanza di leggi e discipline,  
}  abbia dato un suggerimento sbagliato o  
}  abbia trascurato di segnalare una situazione di rischio,  
inducendo, così, il datore di lavoro ad omettere l’adozione di una 
doverosa misura prevenzionale idonea a neutralizzare detta situazione. 
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}  Convitto Nazionale de L’Aquila crollato a seguito del 
terremoto: condannati per omicidio colposo e lesioni colpose il 
Dirigente del settore edilizia e pubblica istruzione della Provincia e 
il Dirigente Scolastico del convitto, che aveva ricevuto da tempo 
ripetute segnalazioni di allarme dal proprio tecnico di fiducia 
(R.S.P.P., che aveva evidenziato le carenze in tema di sicurezza e 
definito la stuttura ‘’fatiscente’’), senza assumere alcuna iniziativa 
di messa in sicurezza o di chiusura dell’immobile. 

}  R.S.P.P. assolto in quanto aveva piu’ volte rappresentato le 
criticita’ strutturali e segnalato le gravi carenze in materia di 
sicurezza. 
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paolo.villani@pi.infn.it 


